
COMUNE DI VEGLIE
(Provincia di Lecce)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
Numero  63 del  21/05/2010

OGGETTO: LEGGE  REGIONALE  21  MARZO  2007,  N.  7  -  PATTO  SOCIALE  DI
GENERE -  RICHIESTA DI FINANZIAMENTO.

L'anno  2010 il giorno  21 del  mese di  maggio alle ore  08:00 presso questa Sede Municipale, 
convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale.

Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune sono presenti ed assenti: 

Assessori Presenti Assenti
APRILE Alessandro X
CARLA' Roberto X
GRECO Antonio X
ROLLO Pompilio X
ARMONICO Valerio X
DE BARTOLOMEO Mariarosaria X

e, quindi, ne risultano presenti n. 6 e assenti n.0. 

Assume le presidenza il Signor APRILE Alessandro in qualità di IL SINDACO.
Partecipa il Segretario Generale Signor SACCOMANNO Maria Adelaide.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale 
ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che sulla proposta di deliberazione sono stati espressi i pareri ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 nella seguente maniera: 

– il  Responsabile  del  servizio  interessato,  per  quanto  concerne  la  REGOLARITA'  TECNICA,  ha 

espresso parere Favorevole in data 20/05/2010 firma DE BENEDITTIS Antonio

Immediatamente eseguibile X Soggetta a comunicazione S
Soggetta a ratifica __

(Proposta n 58. del 20/05/2010) - Delibera G.C. n. 63 del 21/05/2010



Premesso 
-     che  la  Regione  Puglia  ha  emanato  l’avviso  pubblico  (BURP  n.  18  del 

28.01.2010) per il  finanziamento di “Patti  Sociali  di Genere”,  in coerenza ed 
attuazione della  Legge Regionale 21 marzo 2007 n. 7 e D.G.R. n. 2473 del 15 
dicembre 2009 “Linee guida regionali per l’elaborazione dei “Patti Sociali di  
Genere”;

-     che detto avviso, in conformità con quanto disposto dalla Legge Regionale n. 7 
del 21 marzo 2007, artt. 15 e 16, si pone l’obiettivo di promuovere, attraverso la 
concessione di finanziamenti,  l’attivazione di “Patti  Sociali  di  Genere”,  quali 
accordi  territoriali  tra  province,  comuni,  organizzazioni  sindacali  e 
imprenditoriali,  sistema  scolastico,  aziende  sanitarie  locali  e  consultori  per 
azioni a sostegno della maternità e della paternità e per sperimentare formule di 
organizzazione  dell’orario  di  lavoro  nelle  pubbliche  amministrazioni  e  nelle 
imprese  private  che favoriscano la  conciliazione  tra  vita  professionale  e  vita 
privata e promuovano un’equa distribuzione del lavoro di cura tra i sessi; 

-   che  l’avviso  pubblico  di  cui  sopra  si  pone,  altresì,  l’obiettivo  di  stimolare  il 
protagonismo  dei  soggetti  locali,  favorire  la  cooperazione  progettuale  e  di 
investimenti  tra  pubblico  e  privato,  al  fine  di  mobilitare  tutto  il  potenziale 
innovativo per incidere sul contesto sociale e istituzionale di una specifica area 
territoriale e programmare interventi che favoriscano la conciliazione tra tempi 
di vita e tempi di lavoro;

-   che il Comune di Trepuzzi, in partenariato con l’Ambito Territoriale di Campi 
Salentina  costituito  dai  Comuni  di  Campi  Salentina,  Carmiano,  Guagnano, 
Novoli, Salice Salentino, Squinzano, Trepuzzi e Veglie, intende promuovere sul 
territorio  dell’Ambito  la  creazione  e  lo  sviluppo  di  servizi  e  interventi  per 
concordare  tempi  di  vita  e  di  lavoro  attraverso  la  definizione  di  programmi 
plurali condivisi di azioni, in modo che le politiche pubbliche possano incidere 
sul contesto sociale e istituzionale dell’area, valorizzandone e mobilitandone i 
suoi potenziali di risorse e indirizzandoli verso obiettivi di sviluppo innovativi;

-    che  pertanto  il  Coordinamento  Istituzionale,  organismo  di  indirizzo  politico-
istituzionale costituito dai referenti istituzionali dei Comuni dell’Ambito, nella 
seduta  del  13  maggio  u.s.,  (Verbale  n.  76  agli  atti  d’ufficio)  ha  espresso 
l’intendimento  di  partecipare  al  bando  regionale  in  qualità  di  partner  del 
Comune di Trepuzzi, soggetto capofila, promotore del “PATTO SOCIALE DI 
GENERE  DELL’AREA  TERRITORIALE  AMBITO  SOCIALE  DI  CAMPI 
SALENTINA”,  quale  accordo  tra  soggetti  pubblici  e  privati  portatori  di 
“interessi di genere” sul territorio dell’ambito sociale suddetto;

Visto  l’avviso  pubblico  per  il  finanziamento  di  “Patti  Sociali  di  Genere”,  nel 
territorio della Regione Puglia che all’art. 6 specifica la documentazione da allegare 
alla domanda di finanziamento, in particolare il “Patto territoriale di genere dell’area 
di riferimento”, la proposta progettuale, l’atto di intesa tra i soggetti coinvolti e la 
domanda di finanziamento approvata con deliberazione di G.C. da parte dei Comuni 
partecipanti al Coordinamento Istituzionale d’Ambito;

Visto lo schema del suddetto Patto che all’art. 5, rubricato “Modalità di attuazione”, 
stabilisce che ciascun soggetto,  pubblico o privato che sia,  sarà chiamato a dare 
attuazione agli interventi previsti nel piano strategico del patto medesimo, attraverso 
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protocolli  di  intesa da  stipulare  per  ogni  progetto  che  si  intende realizzare,  che 
definiscano  azioni  ed  interventi  da  attivare,  ruoli,  risorse  finanziarie,  umane  e 
organizzative, modalità di gestione e controllo, etc., necessarie alla fattibilità e alla 
sostenibilità economica dei progetti stessi;

Vista la proposta progettuale denominata “START UP -  AZIONI INTEGRATE E 
INDIVIDUALIZZATE  A  SUPPORTO  DELLA  CREAZIONE  DI  LAVORO 
AUTONOMO CONCILIANTE” elaborata dal Comune di Trepuzzi, per accedere ai 
finanziamenti dell’avviso pubblico di che trattasi, che prevede la realizzazione sul 
territorio  di  azioni  innovative  a  supporto  della  creazione  di  lavoro  autonomo 
(accompagnamento allo start-up e credito agevolato);

Visto lo schema dell’ATTO DI INTESA da sottoscrivere tra i partner del PATTO 
SOCIALE DI GENERE, in cui si specificano il ruolo e le responsabilità attribuite al 
Comune  di  Trepuzzi,  capofila  nonchè  degli  altri  soggetti  partners,  con  la 
specificazione  della  ripartizione  finanziaria  del  complessivo  budget  del  progetto, 
quantificato in € 165.000,00;

Visto lo schema della domanda di finanziamento del progetto, allegato al presente 
atto,  per  farne parte  integrante  e  sostanziale  e  ritenuto doverlo approvare,  come 
richiesto dall’avviso pubblico regionale, art. 6 lettera D);

Acquisito  il  parere  di  regolarità  tecnica  sulla  proposta  della  presente 
deliberazione,  ai  sensi  dell'art.  49,  comma  1,  del  decreto  legislativo  n.  267/2000, 
predisposta dal responsabile del servizio interessato.

Con votazione unanime favorevole, espressa nelle forme di legge.

D E L I B E R A
■ Di approvare,  per  quanto  in  premessa  esposto,  lo  schema  della  domanda  di 

finanziamento del progetto, allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale,  dal  titolo  “START  UP  -  AZIONI  INTEGRATE  E 
INDIVIDUALIZZATE  A  SUPPORTO  DELLA  CREAZIONE  DI  LAVORO 
AUTONOMO CONCILIANTE”, elaborata dal Comune di Trepuzzi, per accedere 
ai  finanziamenti  dell’avviso  pubblico  di  che  trattasi,  per  un  finanziamento 
complessivo  pari  ad  €  165.000,00,  per  la  realizzazione  dei  Patti  Sociali  di 
Genere nel territorio dell’Ambito, di cui al BURP n. n. 18 del 28.01.2010;

■ Di  comunicare  l'avvenuta  adozione  del  presente  atto  ai  Signori  Capigruppo 
consiliari,

■ Di  rendere  con  separata  unanime  votazione,  la  presente  deliberazione 
immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell'art.  134,  comma  4,  del  d.  lgs.  n. 
267/200.
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO GENERALE
APRILE Alessandro SACCOMANNO Maria Adelaide

______________________________________________________________________
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’Ufficio;

ATTESTA

■ Che la presente deliberazione:

Verrà affissa all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi  a partire dal ___________ 

come prescritto dall’art. 124, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000 (N. _________Reg. Pub.);

Viene  comunicata,  con lettera  n.  _______________  in  data  ____________________  ai  signori 

capigruppo consiliari come prescritto dall’art. 125 del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000;

■ Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ______________________________________

 decorsi dieci giorni dalla data di pubblicazione  (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/200);

 perché  dichiarata  immediatamente  eseguibile  (art.  134,comma  4,  del  T.U.E.L.  D.Lgs.  n. 

267/2000).

Veglie, lì ___________ 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE

SACCOMANNO Maria Adelaide
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